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                                                                                                          Gruppo misto – Noi Moderati
Tipo atto: Risoluzione
Oggetto: Per il contrasto alla violenza economica sulle donne: Richiesta di riforma immediata 
   
   dell'art. 649 c. p. sulla non punibilità dei reati patrimoniali in famiglia.
Proponente: Luca Santarelli
(Con riferimento all’art. 42 del Regolamento del Consiglio Comunale)
Premesso che:
L'articolo 649 del Codice penale (risalente al Codice Rocco del 1930) stabilisce la non punibilità dei reati contro il patrimonio commessi all'interno della famiglia (come il furto, l'appropriazione indebita o l'abuso su conti correnti cointestati o delegati) qualora compiuti a danno del coniuge.
Tale disposizione normativa, nata da una concezione superata e patriarcale della famiglia – intesa come entità chiusa e impermeabile ai diritti dei singoli – legittima di fatto gravi condotte lesive dell'integrità patrimoniale e dell'autonomia individuale.
La Corte Costituzionale (da ultimo con l'ordinanza n. 162/2026) ha nuovamente sollevato la questione di legittimità costituzionale dell'art. 649 c.p., evidenziando come esso si ponga in aperto contrasto con gli articoli 2 (Inviolabilità dei diritti dell'uomo), 3 (Principio di eguaglianza) e 29 (Tutela dell'unità familiare) della Costituzione.
Considerato che:
La violenza economica rappresenta una delle forme più subdole, insidiose e devastanti di violenza di genere: svuotare il conto corrente di un coniuge, privarlo dei propri risparmi e della propria indipendenza economica significa renderlo vulnerabile, ricattabile e spesso intrappolato in condizioni di soggezione e violenza fisica e psicologica ancora peggiori;
L'inerzia del legislatore di fronte ai ripetuti richiami della Consulta (già sollecitata nel 2015) perpetua una situazione di grave ingiustizia sociale, in cui lo Stato abdica al proprio dovere di protezione della parte più debole nei rapporti patrimoniali familiari;
Il mese di novembre, tradizionalmente dedicato alle iniziative di sensibilizzazione e contrasto alla violenza contro le donne, rappresenta il momento ideale affinché le istituzioni locali facciano sentire con forza la propria voce per colmare questo inaccettabile vuoto di tutela giuridica.
Rilevato che:
Gli Enti locali e i Consigli comunali hanno il dovere morale e politico di farsi portavoce dei diritti fondamentali della persona, sollecitando le sedi legislative nazionali a recepire i principi costituzionali di civiltà giuridica e parità di genere:
IL CONSIGLIO COMUNALE DI FIRENZE IMPEGNA
 LA SINDACA E LA GIUNTA COMUNALE
A farsi promotori, presso il Governo e i Presidenti di Camera e Senato, di un'urgente iniziativa istituzionale volta alla modifica e all'abrogazione parziale dell’articolo 649 del Codice penale, affinché venga meno l'immunità e la non punibilità per i reati patrimoniali commessi all'interno della famiglia, con particolare riferimento alle condotte di spoliazione e violenza economica perpetrate ai danni del coniuge;
A promuovere, nell'ambito delle politiche di genere e delle iniziative del mese di novembre, contro la violenza sulle donne, momenti di informazione e sensibilizzazione sul tema della violenza economica, spesso sottovalutata ma strettamente connessa alle dinamiche di sopruso e dipendenza all'interno delle relazioni familiari;
A trasmettere il presente atto approvato dal Consiglio Comunale:

Al Presidente del Consiglio dei Ministri;

Al Ministro della Giustizia;

Al Ministro per le Pari Opportunità 
affinché venga data tempestiva attuazione alle istanze di riforma dell'articolo 649 del Codice Penale nelle opportune sedi legislative.
Il Consigliere
Luca Santarelli

